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Li Bargla, vi. confesso sAggriamenta, nof; Soli # 
cul Mpslato I" ingegno ‘li Assomero, la difusa. 
Tg Gentile storia verissioia. 
sw 4 Quando io-sebbi etto il. reattivo dir at il 
“Mme ;s Lessa Un ilnganno;:che eliamerò generago /Stalia:; 1: 
cali della. fantasia tri ricondussi.ragli: anal: : nighiari astanti 
hell paia: giovinezza; quando dtriregnarité.i lavoro. Ju. 
ragn,. qgcora mi aveva tissecosla"lorfoniludeli’ intel-.:. 
euta, e setto questa bruna -ioga. palpitara, ricco di 
Fe, 1 ani no calluttunso del dilonsore, Pimentio Dai. 
«pier poco li fan sare bi da dfeito hi ni Ifprgiont i; i) 
enti: di ACEA ‘o rlibeti nu toi di SIENTE i 

ùl Ag la difesa di Salsetgre Daniele, 
, x Preocenpiio' dà nesta "Masiche, posi mana al 

‘Papera tnalagevole, si sforza? di Leovard: gli arco- 

201 
Lilo La 

dor scuri 

sj TEL ATE Sii? 

i menti. che daverano service all'intento delle difesa... 4 
Mai coglussoy o giurati, jo mi, avyhti bantpsta : di 
Aver iesgila Rana, dla, fvagilissima ; Pavori, Eli argo.. 
Bpenti, faceto: le dimostrazioni, contraria 1 cioguenza 
de. falb,;.0.. fingneo, L' audazia del sofisma Ralf, n 
- alta, séogo. i AR AYesa Presso. io e 
La bbi,: la Sunigsso, Mel gradi” pronfocta. d;: ‘To% poi du 

‘ dissi a Do siasso: jd. dovro” Ravara” «a giinici dois 
Mopglo: diell'anini dai giorn. trovano facile accesso >. 

di mitezza; ebbene, L'seniatenti” di COMPASSIONE £ . 
parlerò RI GUOre doi RIUrALt:. 1RLIMgegaerà di Spree, 

IL I Ia di see 

4 

eee ima lapel ima del. jore giglio: 
pianto sarà. tl. penale, della, nia euro - 

I 
se a n ee "np 

i} in + cu 



PT ba n» 

ga dr | "__ 
co se emmee s=iIz2.: SEE ud Pi 05 —. —_- 

Venerdì un,eviolanta », Qrageno  scatenavari su 
(treci (Aveltiià):. 6 VAR fece rovinare diyorso 
case, Furono estratti Uro codaveii dalle macerie, - 

L'aluz sera ‘furono. arrestati, a Roma tro. inditi. 
Jai temnti d'ocetiio alia Questura, - at 

Misultarono iiftti iro. antori, dell'aggrossione come. 
messa fuori. Porta «dol:. Popolo contro il capitalo:, 
Walter, redattoro, del Timea, 

ti giorno . 26. 
sione composta. genià 
matitare, Ja quolo, dietro Jacarico aci Une Miniatri 
della marina o.dolla ‘guerra, si deci a ispozionare 
e collazionare i lavori ultimamente eseguiti alla 
fortificazioni di Gaeta, Messina, di Taranto, elia 
Spezia cdi Gonova., , 

I iprl if, ter A] 

1) dleputato Plebamo tornamilo 3 cass di not» 
Letempo, In ss4flito* sullo ‘stata do due nomini ima 
acherati e derubato dell’ orolagio, del portafogli 6: 
della mnedaglià ‘ifa depu:atò, IN fatò betorse nicuni* 
giorni sono; ma l'itiro feri la questura di Roma” 

arrestò Î, adi 8 Gn mamiteogbio. n to.) 
. 

Notizie de Difetti ricatto ehe la'serll del 15 
sono incominciare 0 ‘questa’ provineta le: ‘portosira=" 
zioni miste ‘di ‘proprietàti n Inio campieri 6 ‘dei ca- 

PAEEOICI) 
su 

i wfficiali. di. morina o del gesiéà[" 

‘| ibiseria; mia, d 

BI) anna a, — .—_ nce * RE 

po sli chiasso nel giorno del giubileo ;- rimette cho 
Liberali non. vommiacro pizsiv.(?) di gioia per 80- 
Jegnizzata lo Stgtàlo. «MA, al posti, 6099 rot- 

‘ifica il Brmatafio. di duélla letlara 9? ——i Un bol 

IL NUOVO FALULI 
‘——_<‘. sc n. 

. mella! ( E a questo punto apro nia parentesi pos 
conilgliore accaleniicamento al sig. LA. che par 
I° avvenire gta VAL ipanto “ néll apicpicaro si dorso 

IL altrufila tata 
not. A.; 0 cliè:tolpa ne ha 1 Municipio? — 

 Segiiflando ‘egli ‘aSsicurà “élie il Manicipid deaitle» 
race festeggiare fa solennità della piornata coll’ f- 
naugurazione della banla musicale della Congprilia. 
A me ifveca condita igto: dita ‘pet f incidutiza, che 
nè si adct dolla' Edredrdia,"nd*lattipécò agli allievi, 
era mai saltato il ghiribizzo d' inaugurare la landa 
in quel giorno, ma bonsì in quello di S, Pietro: 

obliane, cho ingerenza. può mai svere it Municipia, 
su questo sodalizio privato, elio non Da mari sussi= 

del' Munig. 
diato neppnro. col becco d'un millesimo? 

Non posso che lodare la munificenza . 
cipio perfe clargizioni tendenti. a mitigaro. ie sof= 

| Fecenzo di quegli infetici che agno. allo. tpatto. colta 
d'aliconda devo, iagolpara Ja sayarchia. 

modestia del Municiplo 3tesso so prima. gi ona non |- 
ci fu noto, ques ato di.genorosità,. . 

Varo ter ET "  # AUE chiizidomando ig; pò: dubitare della: moglie di : 
Ì pardrà dla Roma una Gommig=:i Coste) e ar 

TI 

— ero # © -— + — sole * 

Si capisog che si. prepara itln ‘rivincila, comò i fran= 
cesi che non possono maì ‘ilimenticarsi di: Sedan. 

Géssi il vinto Gioshile «d risulta? i Vincitori, d 
“chi sàtivo ricorneyà fra. i suioi abbonati? 

Socfetà di Mutuo Soccorso fra gli 
.opéraj in Udine. De 

‘Ri An “tirea Ut: soci, ‘Bl 
* delta 
missiona eleita allo scopo di esaminare lo stato deg i 

rAccogiiovinb: ripe: fetali 

| 

ocielà per sentire la retazione di ‘una Cdm 

l CERECIAIGOE È = a. eo n————= 

gendo le proprie ossuvazioni, lontano dal supporre |. ‘ 
che il Giornate ti Lite la necsso latta sul campo... seggbiclie & vengono segnalati, è constatato che an 
ddetle elezioni, a cost ti picordare-la patita stonfittoi ico 

LE, ui A 

iP; Rollo. 

mepica. 17 correnie, una: | È 
% 

MI 

operti nella nostra provipeia e per pronunciarsi | 
‘Silla opportunità. o. uiono gli una ‘leggo ]n Rialin 
che regoli il lavoro delle dona e de' fanciulli nello 
officine, Gee. SER 

c-Leta. dal sig: Gennaro Ja ‘relazione, compilata 
si flatzprof, a Batte al - iccolie: dall''Assomble: con 

biglivi segnbet’approvazidizo: le :coricluzioni; collo quati 

SANI 

“pi veniva ad. appoggiare: l'iniziativa. deî - tipografi. 
ar, una legge icosì < umajriaria;: ‘cacconiandendo’ in 

4 

- 

"34 > 

—'. AO -_ — _ 

blevloali alte arne. Di sdrot eda indi. 

aricali udinesi, in omaggio agli ordiai ricevuti 
lidario, si preparano: a prendera Vivi porta 

lo -Blézioni ‘acministraviva che astaano logo Do- 
i MOnicagme ta 
#7. Meltiagàg;in guardia gli. eletiori libera]i. gontro fa | 
tAgltazioli. fimeste del partito natiicà della jadipen» * 
denza 0 ‘della Hbertà della patria nostra. 0. 
‘E uopo'ablaudonsi&quetl’apatià, mai giustidcobile, 
che: nelle “presenti ”Gficostanze | dovrebba dirsi una 
grave colpa, Fatatre "Farebbe danadso concedara ancho 
una lontana lusinga: di vittoria-ad evversari le cut 
afpirazioni si confonduno. con quello del principi 
Spodostati she spadroneggiarono per tanti anni !’[talia 

‘nbstra, o ariano alla-risurrezione di un passato ob» 
brobrioso, ’ CE Sur Malu 

Noi fidiatno nél senno 0 pal patriottismo dei nò- 
stri concilladim. at. parto. tiberale par un numeroso 
concofso allo urne Domenica prossima. Anche Uuine 

‘ cosi farà veder salcierioali. che; per, i: nemtoji delta 
patria non saranno mai accessibili le rappresentanze” 
uotla vita pubistica. È un ostracisino che la casoienza 
det paeso devo Jaro infligg re sinò.a che rimarranzo 
lali Se'lo tengano ben imprgsso nella mente ti | 

. Roeletà:di ginnastion: — Avviso — Do- 
;gpecialità per. la nostra :provineie il lavoro ‘nelle | mestea 24 correnio ha luogo-la seconda. passegglala 

; .Aueste, tè .son ‘buouissimo cose, ma iò avrei dda]. FED, i Hc? , Mande, nelle cartiero è nelle rvizaio, il prosidenta | dei Soci. di ginnastica dirigendosi a furcerto: per la 
gideralo (che nel xuidetta giorno, in occasiona dello. , sig to Polì dichiarava. apérla fa: discussione. Il rabipiori. In Alin't ‘proprietari che si’ son volonie=- 

roscanevie prestati a fuesto noblle servizio nono 18 
‘con 5 catplèri, Egsi furono’ divigi Indo 'squadri» 
glie comandate dal ‘capitani’ Savi 0 dal tenente Fa@ 
rina dei carabinieri. Fra i proprietari, che apparicn > 
gono tulti, Iradie 700) al casato Gucclone, vi è‘fiure, 
ii simlacò di Alla (6 suo” nino, i quali; “tinili - is» 
sieme, liznno depdsilato in mano ‘AU prefetto Ma- 

sardi ta somma’ ii tire 10,000 per accrescere ln 
ricompensa per coloro “che faranno chdero noili mani 
della forza i Drigadti ché sotto ancora in ‘campagna. 

Sì spera motto” anche 'nel concorso dei proprietari, 
di Montemaggiore e' di Callafularo; 0.0 0. 

CORRIERE ESTERO. | 
" Nogli “scorst' giorzij le. avlorità «di. P. $. scoprirono - 
le prima" ‘fila di un*visto coniplotto ‘cha val ‘vediva 
por compiere un grande rubameato in Vaticano: 
sì Irattava -ilî : spogliara ‘Sei oggeni* più ricchi @ 
più preziosi D Esposizione dai:doni pel Giubileo, 

}l Nicolesa informò immettiatarmonte il - Vaticana 
diolla traina "dfflita' in suo ‘dafino, 1r3ma ‘chè la: po» 
Jizia italiana svera ‘stoperla 4 rolla, ‘ma: ohie “Forse 
non piotova ‘spezzarzi + imlierimente ‘senza +l*stione. 
gici Palazzo Apostolico. i e + tal. 

chimaa, 

‘Pelegrafanà da Roma lla. Nazione n io ent 
La notizia: data: dal Fanfatta chu il gororno:belga* 

abbia fatto: conosceraal Vaticano :che’lo.sua con. 
dotta sorà sempracconibitito allé diclimavazioni, fatte 
in Parlamento, ‘nor ha-alcun -Jontlamonto: +Nessuna 

notizia di ta) natora è. ma?-pervanula al Vaticano, 
Quanto-a monsignor. Vaninutelli,: sia agli che 

avera chiesta semplicemente di venir a -Roma per. 
infornare verbalniento il. cardinala:i Simeoni - della 
cose avvenuto a:Bruxelles-Il 3 '‘giugao, © —. 

Questo - permesso ‘non «gli. fu. concesso; perché. 
avrebbe ‘potrtio dar: tubgo ad: altre: inesatte. inlor» 
pratazioni. e LT - . va di "a . . 

M Bien Pabtiv dice che per oriline del ministero 
francese ‘bond: state "fivatà 100,000 copie della 
prima edizione dell’opuscolo > Ji. Maresetalto davanti 
ia nazione. Queste copio furono porlato 31 ministero 
dell' interno dondo Aaranng spedite ia provintia, 

Lo slesso giornale annunzia. che la polizia ha 
ricovato’ È ordine di impedire l'introduzione: «in 
Franeln'i"un'opustolò ‘che'ha per'litolo ; « Let 
tera d'un prole ilalitino' ad uni! prela fifancfse sulla 
proroga dalla Camera dal'depuiatii so 

lì ministro dell'istruzione pubblica in Francia 
ha decrelato ché qualunque studetite cha ‘pigiiaysa 
parle ad nua ditosirazione politica sata immedia- | 
tamente cancellato’ dai ruoli’ nefl’ Università “nella 
quale egli si trovasse eritio,” ©" o 

Il Nunzio a Parigi, che ‘intendeva -roarsi per i; 
un mese ai’ bagni; «dra -ricovuto - istrazioni. » di non 
allontanarsi punto in. questo momerito dal sue posto, 
sebbene non'idebba:ingàrirsi «pier nulla | nello cosa 
che potessero acdadera in. Francia! © i. > 

CORRIERE DELLA PROVINOIA 
‘Tardento, 15 giugno. 

(nostra i corrispondenza) Le . 

Permettetemi di confelire un poco-la lettera che 
mi riguarda, firmata: L. UA ecdalala «da Tàrconio | 
10 volganta  meso, 
codesto Giornale i 

Voglio ‘n sion'‘voglia, ‘8 giocoforza  convéllire: che 

‘comparsa ‘nel numero d' ieri di 

fe rue comipondonze: al Niadoo'Priuti' wrtano ‘uti: |. svama quanto | nate di ; 
‘che. ora. sembra faccia voti. che la strédo 'calmcha 
‘ corano ‘la sorto della immaginata ferrovia. Pare 

po' i nervi! al“signor DL. ‘A, “Egli stesso confessa ché' 
ci sia del vero ‘in ‘quello fig’ racconto; ma ‘adnatno. 
perché fantio la parola veridica tu*'bn popolano, quale 
io mi sono nno Hr 

Chi scrisse quella: tetterg "ha ‘crddula itjravedore 
nolla ria corrispondenza: del-@ andante’ case . meno - 
cho esotte sul conto ili questa tapotuigo (#1) Eppure, | gari all’ostremo termine prefinito dalla | 
lo dice Jui stesso, c' det vara? — Ammetto che 
Tarcenta nei giorni di sabialo vion convertito tn una 
corte dei miracoli; anmaetie che i clericali fecero un 

Infatti, come già antoncianimo, !' Esposizione: fr : | 

‘irolimostrazione, al parillo.nera, como id fecero le 
‘nilre Amusisisivazioni di provincia, — Questo mid; 
“orecchio lia udito in quel giorna suonare press'a 

1 Sialuto, si fosse io qualcho inaniera falto na cons, 

poco le seguenti: parole “iistito dalla’ bocca d'un’. 
sodicente sacériloro. di Cristo: Ecco quello .slracce 
pezzuole {voleva ‘atludera «alla = bandidiws® nazionali) 
umiliato dinanzi all'auroa tiara, del pipa - re, ed 

(4 eclissalo -di fronté alla viva fheò delle lampade che. 
illumiano l'augusio suo ritratto? — E nn cuore, 
italiano ndn deva frémore d! sdegno all'adire questo ‘ 

.|esccrande bestemmie ? — La freduezza, lò scatti. 
.cistno, l'apalia dui liberal 
.temporalisti, . dla i 
Dra veniamo agli accaltoni. L'egida del Municipio 

di "farcento conlinda'la sua téltera ‘chiedendo casa 

i, aumonta 1’ afbagia dei 

può fare ‘dj megliv il ‘$u0 Munigipio di quello di 
denuuciaro: [esalzavventori idile © proserizioni  sùilta 
Questa pubblica ‘per procédimienio “di legge. E' I” 
denuneo ion sono nmiantate, int'cid aula gioga; coh- 
ciudo il'signor Li A, In verità ché egli senza s2- 

: perlo confessa l'inerzia è |' ineltitdine del | nostro . 
e'Inariifesia fa sbossatezza del’ prestigio” 

mini’ cho in allo spoca tanto condinva- o 
“ron al nazionale vinasetimento, Aslessà che Tarcento | 

Municipio, 

di que' Ci 
‘ba mandato at lilntio. dei S.8; Padri il. sto Col-. 
missariato, chì ‘dere veglineo sull'ordine piabblico P 

: Forse Muklar' pasciò? Ancha i‘moterati, di’ buona 
memoria; Cantavano sull’ istgaso ‘ibnio rigiiardo alla 

curtt fi «Mafia della Sicilia; ‘ma il Matusardi ha ditvgstrato 
apo” fatti che si piò fare ‘quolesza di' ‘più di quello 
“che. foce la polilica dello mezzo ‘niiiuro; — M'in- 
Nende il signor Li A.?_ ai 
._ E per finirla faccio osservare {coma voleva furlo 
altro volte) al signor L. A, che io non sono né un 
..Rotschild, nè un Torlonia, nd'un Galliera {come 

p. è. lo potrebbe essere il signor L. A.) ma bansi 
un popolano allo buona, come lo dissi ‘più sopra; 
e so te mie condizioni ctonomiche a morali l’aves» 
Bere permesso, ni surei fill iniziatoro bon prigia 
d'oggi di- queste è tjnelle" opero filaniropiche, a sì- 
:furamente, se ne accili, non avrei aspétlalo per 
sprone le ‘proposte del sig. LA. Questo le giro a 
quelli che hon inaincano dbi titoli ch'io difeliò, a 
cioè agiatozza € posizione morale 

A ' ’ 
a” 

Di * {nostra corrispondenza): - 

IL Conuine' al'qualo appartiene il signore cho. 
scrive dà Pantianico, d socio del Giornale di Udine, . 

ifine=.. “o nello sua qualità di ‘assessarà, fo legge. 
- gabile però che ha ‘la disgrazia di -non intenderto, 
specialmente gusndo parla di alozioni, e di politica. 
lri Questo adonque, il Giorzate di Udine, ha ragione. 
‘ Dol-rosto‘ifGiormale di Udine devo alia propria” 
volia avero la itisgrazia’ dol signore ché “scrive da 
“Pantianico, ‘ei cioò ‘di non intondere il Nuoco Frizti, 
‘L'articolo Inserto ‘al N. 139 di quesio Giornale 

dice: te Autorità provinciali. dovrebbaro, \snties'tara i 
‘progesti. £ chiaro coma il sote, che non s'imese 
‘di alluders alla Deplitazigne provinciale, ‘poich8 si 
‘saptva che questa piòposo per fino di untecipire la 
spesa di'‘esecnzitno del’ Ironco da Piani di Portis 

‘a Tolmezzo; Che .il tiiorndle di Urline mon .com-. 
prenda poi il: confratello, la prova ancho il sno 
silérizio intotno di pontrtico sul 'Fella o sul Bot.” 
‘Mancandò, al 'gaverno -’ indicazione dei progetti, 

indicazione la quale dere venir eseguita ‘dalle Au. . 
torilà provinciali, ed in modo ‘spacialo dal Genio 
‘civila governativo, anche so al Parlamento si Lra- 
‘vago tim deputato fatto sil immagine a simililadino 
‘del Giornate di Udine, ‘il ministero non avrebbe 
potuto itapedira che avesse’ li precedenza | oscéu- 
zione di que’ progetti chiò con più diligenza fossera 

‘simili progetti debbansi ‘eseguire da ingegneri. go-' 
“verijativi lo sapevamo quanti il Gioruafe di Udine, 

intpossibilè! Dopo le elezioni, non più atrada, ma 
Sui«co alla Carnia] Sarebbero ben fortunati } Garnici . 

‘so; secondo i- desideri dei vinti nicile battaglio poli- 
«Utho, potussero veder ‘compime lo loro sirndé ma- 

le ammise, — ia vi 
, Il signora di Pentianico non fece che esporta lo 
Lmpresaloni provate lungo il suo viaggio, aggiun - 

a reg DE î FPantlanico, 6 Giugno, Si 

eggo che 

bon, è sempre un faltovrrale 

È Alessandro. Fossi, dimostrava all’ evidenza. quanto - 

. . Ripeteva il signor 
propuenato dalla Commissione: erano“ bensì - nobili ‘a 

‘giorno che abbiatno, pubblicata icci.. .... 

. 0. chiaramente ribattendo le varie olbiezioni del 
socio Bonassi, ed salle cho (nori dell’ assemblea |. 

- dillosiro. economista Luscazzi. Rispose poi. al socio- 

cgialo lo forza ilimitaro dello donne 0 de'.fanciuili ;- 
‘Bi però, esser quella ug’ ario: malsana; < dimodochè : 

« la. Società aperzia di Pordenone dovetto..confessaro, |. 
‘cha il’ maggior contingente d’ammalati. lo danno. 

“valo. va È generosi atillanti- del Comline di‘ Mereto 
“di Tomba quell'eco che noi ei iatténtevamo, Fino 
“bambini: delle' -sogole elementari ‘hanno “volute. 

‘dei’ bambini boneficati dellà povera vedova, e fac-. 

“Da Marco, il'quale, facendosi -oblatore e 'collettore,. 
ha dato un bell'oanntpid. ad amministrati che l'hanno 

saperlo segeito. vo Gn a 

. L. 29.94, 0 precisamento : ite | 
| ‘. ‘Someda Do Marco Giuseppa. | 6 — Spangaro 

.Blali proposti - dallo provincia ‘napolélane. Ché poi | È i ‘ Rév. . don. Gioseppe 11‘, Minejolti. dott. Carlo, 
-L 1.-> Bianchi Luigi. I. I — Minazzoni Luigi 1. 1 

‘’Drogio 
“Egidio 

‘50 — Alunni della frazione di Plasuncia L 2.18 

‘sig. Leonardo Asazani proponeva chie «sì votasso nn 
singraziamento al membri dallo: Commissione suc. 
citata, iden la quato veniva nppoggiata «dal sig, Luigi 
Burdasco, che iovifava inoltré la- PPesidenza a far 
pravicho presso le direzioni de’ giornali - ciltadini 
affinchè pubblicassero : Ja ‘relazione. tlel' prof, Aamori, 
Prondova tn .segotto la parota-i) | sig. Monassi, per: 
combattere; in nome. della: liber, le -‘comelugioni 
“della Commissione, ‘sostenend@ ché per tal guisa 
svenivasi a rolaravil diritto ‘di «proprietà, ed a Jara 
a Governo ‘attribuzioni .ohe spettano solo alla: 
famiglia, cr ati al® a ua . 

a Una officità- proprietà: b:chi la-teno, «diceva ' 
egli, e chi ha una-propriolà; Ha‘ dirilto' di ‘usarne. 
como credo più opportino. » Risponderano il signor 

Jn parola; non -powà permettere. che si. :ticcidessero 
leglamette. con fatiche «cocessivo-i figli dogli: ‘operai 
‘Cho por i, bisogni urgenti «dalla vila sono coswòlli a- 
recarsi nelle uffivine per: gnudagnare quetla: qualua. <| 
quo somma, che lora. vienna. offerta; — tanto -più cha 
per gli operai, ale. davano. - più degli: altri ottare 
conto lo:neceasità.-materiati, la tibertà ‘delle azioni 

y Ina. un. pio desiderio 
rtegli nomini di-cnora; : id Aia pigli, o 

i + Bonassi dicendo, che “Te» idee : 

ffanerose, ma-ahoa si dorgano scolpire nel. cuore dei 
madini ancichè invitare il governo, n stabilire per - 

Seggo dogli obUlighi che spetlan: più. alla. famiglia 
‘ad ai capi-faliicica, IL sigour Bordusco Luigi mio- 
girava con esempi pratici come da- ;tiborW. degli. . 
operai sia in molti casi. Uuuitata della lotta per te 
sistenza, e concludeva -proppaendu / ordine del 

isse, come ‘Il socio Bastaazerti, dumandava che.sen 
falto speciale accenno, ancha per. .la per. le filanda, 

cartiere. si aa PARETI : si Rasa . <>» ar i 

i Sorso allora il signo» eecile dett, Gabriele Luigi;. 

erano già stote. avolte. dal benemerito .induririate, 

fosso mecossario l'intervento del Governo..par im»: 
nedire questa frutta dei bianchi, come. la: chiama 

Bassanzetti, non constara alla Commissione:cha nelle 
castigro ila. lui visitato si. simpiassaro in mada..spe- 

gli operai delle -carliaro.. 

‘ Ofll'erte a benglicio della 
Fanior Zugolizi coni 5 
‘L'appolle éhè noi. abbiamo direttà alla ‘carità 

friulana a beueficio d’ una povera famiglia, ha tro: 

(Conti aun)es: 

lamiglia di Regina! 

portare îl :loro::olielo. Nbi na Ji rifigraziamo a tomo 

ciamo le nostre" più’ -sentile. congratulazioni ‘all’e--, 
gregio sindaco’ di’ Moretto,"sig. Giuseppe Someda 

‘Riporto della offerto anteriori ‘Ei 55.25, . 
Raccolte ne Comune di Merotlo ii “femba pee 

cura del sindaco sig. Someda Da Marco. Giusoppe, 

Luigi 3 — ‘Guardie .camporiti 1 —. Giltaro. 

— Cecchini Pro Gio, Balta 1. 1 — Furtiio Am 
e. 60 — Campana Luigi I, 1.60 — De Ciltià: 
2 — Linzi G, Maria |, 1 — Micoli, Carlo 

c. 50 — Fanniti Piotio c. 60. —' Micoli' Angelo 

— Alunni delli frazione di Mereto di. Tomba 1, 1,86 
cessi TI macstro dello suddette I, 1 — D' Oilarico 
Ginseppa }.1 +— Matiussi ‘Pro Giuseppo. |, 1 — 
Cecchini Giuscppo c. 70 — De Giorgio Ficonora 

Gennaro, chie lo stero quis dagli ‘operai :8 incompotr- ||. 
stabifo colla civiltà di.cui-ci vantinmo,ed 4 sig. Pei 

| Bianco per osservare elia la ib. rià,:in-. nome «ella 
(qualo fu.combaltaia .e- sì combatte ancora - la, legga 

via di Aimiz o restiuendosi 
a Triicetimo, 

« I saci si riunisce 
aanolte, 

"ri 

in -ciuà per Viliafradda 

o nella palestra sabbato 2 mIP3- 

< .! Fai dd La Direzione. 

È atata perduta nai cuona d'oro d'urolo- 
gio da uomo nel 'iragitto dalle ‘Chiesa di S, Pietro 
Martire alla Posta: L'onesto travatore è pregato por- 
tarla all'ufficio dell’ Aimministiazione,.del' presente 

. Giornale che la fatà dovuto ‘compoteniò mantia. 

«IE stato perduto ua portafoglio di pello rossa 
“ contenente circa dira 28,00 uvnitatnonte. a-due cant 

biafi. — L'onesto Lrovatore è pragato: rimetterlo presso 
LUflicio dell'avsocito Valaniinis, Via. Betlona N. LO. 

El vicolo BSIHT0, Ci scrivono; 
Gli abitanti del vicolo Siflià si lrovang «nella ne- 
cessili di reclamare contro l’itconveniente cho aststo 
‘nella vin sudetia e” precisamerite nel fondo della 
‘catio, proprietà Monsignor *Ceriazai,- ovo esisto un 
deposito di ‘malerte lo quali esilano, specialmento 
felig oro vospertine, un letore “lafo: che rende dif-' 

“Melle persino la: respivazione, © ine 

-:Bolenaltà giudiziaria. fori fu immesso 
nelbesercizio delle sun funzioni. il avovo Presidente 
di. guasto; RL Tribuualo civile. 0 coyrezionalo dott. 

Cesare cav, Zorze, a, e o 
s ft Consiglierà e. Giudice anziano nob, ['arlatii to 

, presemò all'uniiero collegio, ché. coi rappresentanti 
. dell Pobblico Ministero crasi riunito netla sala dplie . 
udienze civili, pronungianda pocho ma ass. toccanti . 
pipralo che volentieri ascaflemmo e.che riproduciatao 
como la poremmo, raccogliere... i 
.%, ITn Ponoro a nel tripo istesso ln campiaccnza. 
ii presentare call'EH, Vice-Presidente, al: Procura» 
tore. del Te, si midi ogregi Colloghi cd ar signori 
Sostituti il mastro ‘nuavo Presitlento.,.cav. Cesare 
dott. Zorze onde sia iinmesso nelle. suo funzioni. 
presso questo Tribunale... .. PA ii 
-« Iegli fue gia ad alcuno di noi simpatico collega 
e salenlissimo co labovatore, dopo di ‘avere pier lunghi 
(anni vello mirabilmente la -Pretitta chi Latisana ed 
èssero stato. Intiesiro. ad altro dei Magislrali cho 
oggi siede nell'aule apprlfatorie, MELIA, IST 
+3 Fu poggia nostro Vice Presidente, ima per brevi 
inesi, avveguache da sitperiarità facendu tesoro. dette. 
suo eminenti doli di mento e. di cuore, lo desti, 
‘pava d’ ufficio all’ importanto Tribpuala civile e car- 
sezionale di Venezia... pre: 
‘€ Da di'là venna mestamente; promosso. a Pre- 
sidente del vicino Tribunale di Pordenone, dove la. 
sua sapienza e. rellitudino, la, sua operosijà, l'aurea . 
«sua indalo ed il suo parriotiismo cascicranno di lui 
iii pprilura el invidiabile momoria, 
‘« Acquistato ora da noi nella stossa spuatità, Lulti 

dobbiamo” esultare; Ricalfo è indeliitalo che syia 
moleà questo Collegio "gudicànità: sima vera” te! 
prestigio in cui seppe tenerlo lo zelante pie distin» 

| Hissimo Presidente Scarianzi, a cui Egli va a succe- 
‘dere, 0 che il recipricò scisperto ed. i:Laon.accordo, 
“armai proverbiaii, che regnano fia -Giucici, Pubblico 
“Ministero, Avvocati e.Procuraloti addetti al. nostro. 
‘Pribunale, si faradnosempie più sulidi allo scopò 
Santissimo cho la giustizia. continui; qui :ad esser 
amministrata con pluvso degli onesti. » 
 Prese-poi Ja: parola 1 chiarissimo Procuratore dei 

“Ro cav, Sighele il.qualo conta sollia elognenza, è 
‘ dopo aver -pure accenasto egregiamente ai mariti 
del nuovo Presidente, come a quelli del suo pre= 
decessoro: Presidenia .Scarionzi, domandò clio se- 

4 

is$e, como egui l'immissione E L'AS «| guisse, coma appunta segui l'immissione del cav 
Zorze nello sue funzioni e ciò alla prosenza di mu» 

«meroso ad intelligente pubblica. È E 

- RI prezzo del pamo. hicntre agni giorno.i. 
grani cv le, farizia bassano nolesolmeate, — #, 001: 
Potfebbo arvoniro altpimonti,al confronto delle ngiizie 
.favorovolissime. sul raccolti, — H. nostro popolo. deva 
_pagiro a prezzo corissimo il pane, suo primo s. 
priveipala alimento. I fornai pretendopo che, avendo. 
compervata, in passato, la. fnrina a‘prezzi esorbitanti, 

devono vendere .il :pane-relativaiante: caro. Nessuno 
potrà. assolutamanta {ar .buage. le ragioni. dei signori 
fornai ‘perciocchè la gota non. devo.shbito Î danni 
dello loro arrischiato speculazioni, siecome non frui-. 
sonno i vamaggii — Î d'altronde. ridicola il. pre». 
tendere che dna nare eosngeratt cara per capriccio, 
la si debba vendere cara; quand'anche il prezzo della 
giornata sia itiferivra det BO 0 40 per cento. In 

LZ A.N. c. 50 — Dell'Oste Antonio c. 50, | altri paesì lo autorità cittadino si adgporsno a fre- 

nh 
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"4 gi°,s.° + TR ITIA i dei ieci ELÙ. si a' ctr e 

) Tu UL Cda è LO FT 

DE ti Sho qrotiattt ni ni teftoti doni mm Lol e 
|AN la siryoti mel medisimo: giorno; 

+ Mac«Mabion, in coso ‘efformati YO; decrotorà, siminge: 
“baci la. acioglimenty; 0 “Nsderti Ja elezioni: ‘ga 
pera por la metà di: seltbmibre: 

Ripigliandosi oggi ‘nella Camera Ja dino” 
doll interpellanza, Dipbzss ‘continudrà il sua diacoreo 
sulio relazioni del governo francese. colla polenze 
ealeto. Furry, Gambetla e ‘Marcerò: gli risponderanno. 
Corro vote ché'vi Intorverrà Do Broglie, 

Choisent presontafa “fn ordine dei giorno | Hasta 
Sali dll Rezolanenio srerin» dal ‘prastdontò delle. quattro ; frazioni. dr 8; jslfo, | 
provalo co) roalo decroro 12 satibinbre 1809 Deo ordine, tel, giorno Pr concepì lo ia lermini Ne * 

dofiberazioni 30 dicombre 18780:3 ottobre... pniuti, (gh. usprimo. il piùsevaro” biasimo al gaverna, 
] Consigllo:Gomunalé, appravete, por la patte | In esso vengono aspramento stimmatizzali. pu SBli i 
spettanza, dalla. Deputazione Provincizte con. | aut anti-parlamentari -compintisi dal 18 mAggio nd 
ontobra-1871,-sî" _NPgRicna, it LELLA cdl oggi, e lu scandalosa tolleranza sata verso la stampa | 
dei contribuont ala sudietta vete ii Imperielista «quotidianamente provocatrica..:. i 1&-giornì.:fonaccutivi esposto 
sir Di ire Lo che -agnuno isiprncli “Oredesl che: in'giotnala et fortà' fine n}la. dani, 

a: ‘Cognizione 0. prosentaro: alla Giusta,; éntro' 
porn) decorribili dn questo, i -creduti reclami 
pinissionì, inclusioni 0 classificazioni.indebilé, 
ma. QI: «a Uirazione di: Mmtti si. soggianige i 
Bio questa tasso, ginsia la, legga 20: Saglio - 

4513 ed il ancoilsto Hegalamento, è 
ile £° dulto le: fain glie, siono o-no- -inscrilie 
pra, ed all'individuo aronto foco. proprio. 
ora no jin Comune dal i. gerinalo 1877 .jn 

spor n (cbr i fiat LI che i 

scrivo A giustameni 1a y ladipendokte di Triosto); 
) quialto. »parolo; nelle sanidizioni’ Ti cui nol” 
pnid-‘0-inili ‘qualli': partiva” nia Vettéra ‘dn noi. 
giorni soho, «ai astaglitno' Perfoltamante 
rosi; Je ‘dbbiaimdo riforible 0° faito. ‘Posre,. 
d'Specihmentd dl Miditipio Cittadino le 

chiudono l’stticotelio- del: "tinfatelio 
Hi; “ta droit Gb Cit. Da, vba 

adi fimigita, per. lianno: isrr. 
dolo è Udine, ha, pubblicnio. il. rmuenie» 

at ee Avvio: 
Sutai 

ronua 

del giorno clio vi ho' "Indio; i $ ‘depauari eraavi 
LISKi Bi |ropaugong. di sollesare muovi Lumubti, a D 

psi = 

Leggiamo” adif' fi inifipehilente, di Triasto del FT 
Îl pracosso di ‘allo tradimento contro il sig, D.r | 

Zatelli. a compagni ad donsbreck, contiatia: L'.) jn= 

‘ lerrogetorio «del. sig. Dr: Scottoni non Seco rilevare 
molla di mnovo;- Oggi: dovrebbero venir. formulati. i 8 ò ‘Bs nti dalla 5632 «lo fami ta, sod 

pid : Licei ai: ginvati; é cominciare. i Aisconai. Morcoleiì i riconoscimi dal Consiglio. Commnale pero 
Hi; 
ho sono..Innuti è pagare. a tassa, di capo’ 
ninisiratore detta famiglia, .0 sussidiariamente 
o ciascun membro della sani l'individuo 
funco proprie, i; =... 
fe la. lasaa va divisa, i ‘ragione “della ri» 

A presazbi : ‘gialezza, in sci classi cogli im= 
muiont,: oltre .l'aggio. di . riscossipne dovuto” 
lore in ragione. del 2,35 per 0/0.; 
î I 3Ù; Hi 20,..H11 12, IV 8, Fa. VI csonti. 
e ehe da scadenza dei, pagamenti verrà nati» 
1 pubblico con allro arvisg;. .. 
ho © Consiglia. comunele, ha. ta ficoltà adi | 
se in via defioitiva sni reclami .0;s0l ruolo, . 
corso: in seconda. istanza. alla. Dopulazione - 
bizie entro. 15. giorni da. quelto-della- pub» 
nno det ruolo difinivea 6 che il giudizio |. 
Dupplazione è amibziaistralivamenta irveclama- 
iservato però 3) contribuenti . ìl reclamo in 
diziasia entro un niess dilla pubblicazione 0 
rigniflezziune. stella decisione. depiiplizia ;........ - 
) che ì rcelami non hanno elfello sospensivo, 
i dehmini 3010 poruntori ; 
he alia esazione di equiosta. tassa è applicabito 
pria vigente per la riscossione dello imposte 

dullo Suo, 
lidios, 15 giugno 18775 si 

SI fpeor k 
A. di Prampero. © 

ateo ‘imiamerva; *U spiace che; sélii re +) * 
lie. facemmo: ieri ;sull'accadonia di; sabato, . 

Lai it ome della Signora Teresa Dè Paghi Bho 
coubribpui alla buona riuscita dol trattenimento. 

oi storno. una, Co la-somminisfra. UA, 
e lì Pordenone: 
consizfievi provinciali. da suirdigatsì. ‘vida rie 
i 5050 Hi signori. 

<"Polieretti lobi! Atdssrndios 
{por anzianità) 

Monti lo): Ofuseppe 
- {per decesso)» 

della sentenza. . la PALI 

"ili ' 

ll Ara 

Telegrafario. da Vienna al' Dovete ©” 
‘A Trevnik gl'insoriì hogniani sì sono sipttonit | 

‘ di Goelliissar. a- Barkacnekul, non, che dei' Tornitonii 

posti: fia Sajata 6 Travpik. ‘ vida 
Tihot pascià' accorto du Serajàvo retta; direzione. 

di Travnik a spaccio, doi mate. 

' 
". pa 

sil | . 

e =» A 

isa pere Vga a 

- TELEGRAMMI - 
ir 

| erlinoy 18. La Dewtsche 0A Ra vite; 
‘dftes che nessuna Potenza, steppure la Tetssla ac-- | 

V' conkentba ritoposcere: ino massima” che | indipone 
‘dauza della Dunienia sin. unì ‘rlemanto di- paeo;*' - 

bue 18, e Un_ dispaccio ufficiale, |. 
RE iniltaglioni archi fecero 

il 15 torr: nà sortita da Kari gontro! Ja) desira 
divi Russi, L Torchi occapatotò le atturé di Tschi- 
Mik e bombardarono ilcampo russo di Alawarian; 
ma furono cosuetli a ritirarsi essendo attaccati 2) è 

“ spallaso; Jasciarorigi 200, iprti #1 Russi 1 ‘IB morti 0 
cAOÙ, Tertir: In paretchitaliti: spofiuriziy ir hi furono 
“respinti. Lo navi turche  Bodbardarono “Hory, ma 
furono respinio; Un dispaccio: da «Plofesti* 18. rega, 
I Turchi continuano i lavori, di fortiticazioni a Ni- 

ji 

- 

—_ ———-: 

“o PREOCIA 
d 

set vata di a} so 

‘ Di Lou 1% coi ftussi.: pri 

Costantiaopoli,. ma Ùn (epr di 
Alebaiar, in data di varighi: 15; dito:cho’in uno 
scontro nei dintorni di ‘Molla | Bakadia | i Russi furono. 

- prapiati 
Li artiglieria di Kurs: Jrpedi: ai, Russi 4 dii costeyito; 

‘ Gpere ‘destinate a ‘prendere |’ pffensiva,. i 

Cettigne, 17, — Presso Vajosorie “lie 196" 
go un combattimento contro 15 mila turchi, co- 

i mandali da” Mehooged, AS ii combattimento: fu vivo? 
i turchi Mitromo disfilli. Quattro - forli’ atsaggh). del, 
turchi ‘sulla strada di Spizza c Danilowgrat. furono 

respinti, L Iprehi «rilicaronsi | sr) lasciando. 
: 2000 mérli. { Mbraghogrioi è iii bet 115 ira muti 

Hong'Hovg 

e' fori. © | 

Qalpran «proseguirà pers vYgkolama, s;,, agi 64 

Parigi, 17. — tì Temps dice, cho supra nove 
oftici del So Ingtò, sci sono favorevoli allo aciogli- 

n 

"Ir lni 

SPOSTA DEL MATTINO. 
vai: tt. 

AMO. "attenzione dei loi sui apc 

Cao t Ragug a 17, secondo, i quali.i., 
A conii gli’ "frabi dle 

ill slavi, a Vasoscvich è Nasinoglaviza 

mo chesegual sorio li secondi noi lorp ‘eroigì: . |. 
contro Soleto pascià, intorno, a Richsiti, a scioglimento marledì. n sunifesto russo, invita. 

‘’bilgari a sollovarali “Lo Czàr foce ca Milano “nc 
; glicaze, assai. henerolà,, La ‘urghia proîbi l'esporta.. 
zione del cavalli, 

Rlagusay 17. — Ieri inta la giornata. favi 
‘comballizento siguinoso a Rasimagiavita fra 10,000. 
turchi 6 ‘5,000 montenegrini. I turchi furono battuti 

LQ.insegniti fino a Spuz Jasciando 2,000 morti: le 
» pardito dei Loschi: Sond-imello minori., |. ,... 

Galveston;: mei Lruppe: ossiénne #6 
‘ gl insorti passarone;.il Rio Grande o penotrarano 
‘nulFexas. ]0 autorità. americano inferagrono } mes 
«aciagi per sfolazione della frontiera: 

ti U E PERSI, 
Roma, 18.— Scuato del Regno = St appro» 
vano,..dopo :hreve discussione, il progetta. risguare . 
dante: la «chiesa è ln confraternita nazionale dei greci 

iu eNapolised il. pragello spes V'appravazione | dei 
contratti di compra e vendita dei Joni demanialit: : 
Dapretis: presenta “Îl pragotio. pel iuoro' coglico dti 
commercio. Si deliberata nomino ai; utia commise. 
stona di dieci mambri incaricata dell'esame. Si. dis 
scolo il bilancio definitivo. di previsione dell'engrala 
8 della spesa pel 1877. Siapywova il. bilancio dedt- 
l’entrata. 

Amari sopra ‘Î hiilaneta! lai iniato “laliatano 
chiede al m pistro informazioni, circa la condizioni 
della siencezza pobblica ia Sicilia, 

er 
“ (e 
a i sE 

Secolo : ‘ 

bi, 1B. L' impressione prodotta pe) ce 
dura di sobalo, fu straordinaria, | ©" > 
fepolo mosirasi più cho mai fiduciosa nol 
P dosinitivo dello Repubblica, - 

‘corso tenpto da, Gambetta alla Cobiera gi | 
He n conlidata* di mistliata dl copia; edi gio?» 
iipitcarono le lorò Gilizioni. 
abetizipia}B: Îlue-oro io) mezzo e malgrado: do 
ni interozioni del Bonapalisti furibiondi, 
ali tutti, Gli slessì reazionari, pur insultane 
n, ricosioscgi 9 da potenza. araloifa, 0: 
Slampo: repnbblicano è unanime nel propugnare. 
didnara di; Phiers' alte: presidenza, «0 85 
ommmarcianti contintano ad inviore indirizzi a. 
Mattoni, ‘allo sinistro folla Camota ‘6 del Senato 

0 d'atto del 10 maggio > i Tg 

Zi gli vffci dal. ;Sgnato. siscoleranno, ja don 
inglimento: dolla Camera. .- Si sa giò in antici. 
no che cinque seno favorevoli 8 tre contrari. 
n, Challamg], Lacour, -Laboulaye, Berthaut ed 
gio comballeranno, É probabito che la «tomanda 

- f 

“ 
ld 

ta 

AL NUOVO PROEL 

1. 

er 

LI 

‘ 
' 

‘stone’ dell''interpellanza, ‘colla vétizigno dell ordine “| 

04 

Ni 

dia tre-1. tr 

; 47 gati 
A 

(A FIA: URTI OLCECE, (PPOPA 

lg 

mi 7 Hi fi Li. 
1 yiol fa gaticura DA ih condizioni satin. aride. 

“atte ‘migliaratà,. lo popolazioni ‘affratio "al: governo 
all'auforité. uno sporifane» HiintPalita i 

rivtari” sì Sult “s0[liéd viglien loro: speso 
si, GHestero, Gad éesef Ul oi malfagiori, 0 gii 

si, LI) Db. sigg. s mp jade de. 
istéro dell 'Interaio.' $i : bprata il lang 

della finanze 6 degli esteri. % 

Verxaliles, 18, — Allo: Camera. Detrien dico | 
casta nacessatio ‘not. fasciaro la. Francia: dotto 1 jma- 
pressione ili alcuna. paralo dì Gambetta che.dichiarà- 
credendo dorera 

= 

A: 

Fragpia cadblo in-imani*spspette. 
ceazes BOggIUDge che non no. valcra.la: pa per 

“elig'1é nostre 'tejazioni-coll'iuia sono cecellenti. 
se Decazes leggo uni nota mandata, all'Ambasciatore : 
‘di Praiiela ‘a Homa dopò il 18 tuaggio. 

“Nffonterideay 11 — (titardaro;) È giotiir 
“fostale Givble praventento' da Genova ‘e’ Marsiglia.t' 

odbgio p4.1 no ‘Elezioni. — Deaza voti- 108, 
iCal queò 7 + Balfotage 10, - . 

» Città di Caatelto; 18. — Eletta Priynorano:. 
con“207: teli. soprà ‘909° soLanti. s 

‘Wap pote, fa: Lu La Corta d''Assiso: av. 
“getto barile alla fena di morte. viti Nefn 

‘ isgolifo, i pr”. 

ostantinopoli, 18, — La Cutiera riduti” 
ii” bilangio i diversi miniati di‘200 milo: pi 

* Dotdani, Yolera di prestito interno‘ ‘fàfzosò. hat 

Etoma, 18, —. Correzione; Depretis piroscrita, Ma 
cadica: dì. commercio, non 3! codice pane 
TIT airudionni cp - 

> CORRIERI: 
SO Giagnd' | 

.: Milano, 16. giugno, i) simnao ma “pur.: 
‘vero; ‘nonsaì..ebbo Inrss. moi nnp campagna «hacela= 

‘ gipo al confusa. ed. incerta come l'auale. Anzitutto. 

"fe Mia ” 

di: , L 

la 

art cen Cenni fine Serna riti 

PROLE. APPARE, 

A sebbong siamo; giò molto, : ‘avanzali, ..10p, è Aricorà,. 

. copoli e-Dllenizza, scambiando‘ ua di ‘damnfie Ùl 

]R. — î arrivato d, “Guai 

‘mento della; Camarz, Credesi : dhe il Senato:votera: ton bel ce 
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744% J_ giorsddioro ALII 

ed Bi qlistità < mou. 2 d 

E I comp*| mar 5 È sl h; Zan: ndo: 

SÌ park asti, dato] dala. ee 
È i oggi. pr pata tipo gimo quato, 

pad ne i a ga SE Gi dii a, 

i 3-1 | annunti , 2009! 0 pi tr ie se 
". ., Pa 

i 5 polpo]. ina do il) Jie: 

Pat de) 21 fuso | TE 
19 Gigio È “glilia. i» ET Lila |: 4 

‘simili o he | japi! cit Bi 85 90 SO sNoh ‘A 0 
56; È iL .< 

“Adeasto gel: pel. LANE [id 

possibile detiniro i! raccolle, né, per la. qualità: nò. 
persa quandità,, Poi. in..Ereneia. si pagano 1.) hoz-. 
«goli a: prezzi: molto. pitt: bassi ‘cho. da. ‘noi, o néi- 
vari mercati..itafiani .e-è uno, discartanza - ‘otirio89. 

cla aHenns provlncis,. Per” partite: cdi -bozzoli discrete. 
Si osennero .-prezzi, che“ngn sì vollero qui pagare 
“per partite classiche... 
"Lo ragioni dirqueste, ‘anomalie. lo iroveremo, chi USO. 

‘eha.sia,: la gampagra, intanio però fanno succo ore. 
a, confusione delta lingue, E ociny ja calma. vpi 
sullo mote, la incertezza predomina -neî , bazzoli... 
parecchi déej nosiro grandi industriali non au 

I 

Lippo. 

di massictirare 'Iratia:.suilg -intone «+: 

jalani;. del, gorepoa gli, 
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